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Martedì a Bologna si aprirà l'importante assise contadina 

UNITA E CONVERGENZE 
AL CONGRESSO DELL'ALLEANZA 
Conferenza stampa a Roma - Attilio Esposto illustra l'obiettivo della fondazione di una 
nuova organizzazione professionale autonoma, aperta a più vaste relazioni unitarie - Il 
posto dell'agricoltura nel programma di medio termine - La proposta del patto generale 

IL MEZZOGIORNO IN LOTTA PER IL LAVORO 

Alleanza dal contadini, Padarmauadrl-CCIL a UCI darann 
direzioni nazionali dalla «re organizzazioni, nalla riunions d 
gannalo I Ir* Contigli generali a a febbraio una grand* ma 
mente sarà annunciato il varo della costituente clic si pone 
nizzazione professionale dei coltivatori e del produttori agri 
costituisca un polo di aggregazione, di azione unitaria e di 

Durante lo sciopero contro i licenziamenti 

Alla Pirelli di Settimo 
incontro con i partiti 

• Dalla nostra redazione 
' TORINO. 5. 

Quattromila operai riuniti 
nella fabbrica per Interroga
re gli esponenti del principali 
partiti politici Italiani, non so 
lo sulla sorte del propri posti 
di lavoro, ma su tutti 1 mag
giori temi politici del mo
mento: questo memorabile 
confronto si è svolto oggi al
la Pirelli di Settimo Torlne-
ee ed è stato II consiglio di 
fabbrica ad organizzarlo, du
rante lo sciopero che ha pa
ralizzato ti grande comples
so della gomma, contro 1 1380 
licenziamenti avviati dal 
gruppo. 

All'assemblea svoltasi sta
mane (un'altra è seguita nel 
pomeriggio per 1] secondo tur
no, con Identico successo), 
hanno partecipato il compa
gno Adalberto Minucci. della 
direzione del PCI: Paolo Vlt-
torelli, della direzione del 
PSI: Gatti del consiglio na
zionale della DC e consiglie
re comunale di Torino: Il so
cialdemocratico Caponetto. 
Per oltre tre ore filate le mi
gliala di lavoratori che affol
lavano Il salone mensa della 
fabbrica hanno seguito 11 di
battito senza perdere una sil
laba, approvando anche un 
prolungamento della fermata 
per consentire la conclusione 
della riuscitissima assemblea. 

Vittore!!! ha detto che 11 
P8I è contrarlo ad una crisi 
di governo al buio e punta 
invece alla crescita di un'al
ternativa attorno alla grande 
forza espressa dal movimen
to oneralo e dai partiti di si
nistra. Qualificando 11 ruolo 
degli Enti locai! attraverso 1 
quali avviene la partecipazio
ne più larga alle «celte politi
che e sociali. « Proprie per
chè ogni siamo ptft /orti — 
ha aggiunto Vlttorclll — dob
biamo aspettarci reazioni Viu 
rabbiose dalle Ione conserva
trici. Occorre tenere cowi nat
ia la Casse onerata attorno 
al suoi partiti e lindacati-

Non vogliamo la politica del
le due fasi: prima licenzia
menti e poi riassorbimento 
della disoccupazione ». 

Piuttosto scialbo 6 stato l'In
tervento del socialdemocrati
co Caponetto, Nella replica 
ha esordito lamentando che 
nessuno avesse posto doman
de specifiche al suo partito. 
SI * alzato un operalo: « Al
lora gite la faccio io una do
manda:. Quanti miliardi ha 
preso il PSDI dai petrolie-
di? ». Caponetto ha evitato 
di rispondere. 

Il democristiano Gatti ha 
ricordato che la crisi ha di
mensioni internazionali ed 
ha sostenuto che la probabile 
ripresa produttiva del pros
simi mesi non si accompa
gnerà ad una ripresa dell'oc
cupazione, ©ulndi la program
mazione economica oggi deve 
essere diversa dal passato e 
sono fondamentali la ristrut
turazione e riconversione pro
duttiva: l'esponente de ha so
stenuto che nell'ambito della 
riconversione non si può di
fendere ad oltranza 1 posti 
di lavoro obsoleti, ma occor. 
re prevedere una mobilità In
teraziendale ed Intersettoria
le del lavoratori. 

Ha Infine negato che 11 go
verno voglia avallare 11 pi*-
no di ristrutturazione della 
Pirelli, tant'è che ha ricon
vocato le Darti oer 11 12 

OH ha reollcato seccamen
te il seeretarlo della PUT.C 
provlnc'ale Borgaro- «Noi 
non difendiamo i porti d' la
voro superati e siamo d'ac
cordo sulla mobilità Ma II 
aoverno avallo completamen
te il piano Pire"', che pre
vede non soìo i IW) licenzia
menti, ma vn ridimensiona-
mento drastico dell'attività 
produttiva e col blocco delle 
assunzioni e altre misere 
punta ad un ciò di 3-4.000 
oecnatl In nochi anni». 

«E' Imporrante onesto in
contro tra forze nautiche e 
casse onerala — ha esordito 
Mlnuccl — perché siamo in 

una crisi grave e per uscirne, 
assieme all'unità sindacale, è 
sempre più determinante la 
questione della direzione po
litica del paese. Per questo 
proponiamo col compromesso 
storico una intesa di fondo 
di tutte le forze democrati
che. La crisi è più acuta in 
Italia che altrove per l'inca
pacità dei vecchi gruppi do
minanti a garantire una stra
da dt sviluppo economico e 
democratico. Ma c'è oggi in 
Italia un movimento operalo 
più forte. Beco perché chie
diamo alla classe operaia di 
non limitarsi a protestare e 
lottare, ma dt essere intelli
gente, di farsi classe diri
gente. Questa linea ci e sta
ta insegnata rlalle grandi bat
taglie che abbiamo condotto 
a cominciare da quella per 
abbattere II fascismo. E' Qui 
che abbiamo Imparato, dal 
vivo, >l valore del pluralismo 
democratico, delle alleanze e 
sta pur qui la nostra dif
ferenza dal compagni porto
ghesi, al quali esprimiamo la 
massima solidarietà, pur sen
za tacere la critica a posizio
ni settarie e Vauaurio che im
parino dall'esperienza ». 

Occorre puntare, ha detto 11 
compagno Mlnuccl, sulla ri
conversione dell'apparato pro
duttivo, su nuove nroduzlnnl 
tecnologie» menfe niù Qualifi
cate, sulla rlaunliflcazlone 
dell'agricoltura. suHo sviluppo 
del consumi collettivi. 

«fi movimento operaio ha 
imvosto il dibattito sulla ri
conversione e sul nlano a me
dio termine — ha aggiunto 
Mlnuccl — ma questo dibat
tito non si ptià svolgere sot
to il ricatto dei Hcenrinmen-
to. Ecco perche chictiamo 
la sospensione delie procedu
re di licenziamento n»r col-
legare il problema r"e pro
spettine produttive ed al fi-
nanrinmentl che II governo 
metterà a disposizione per la 
riconversione » 

Michele Costa 

Ieri aeroporti bloccati dallo sciopero 

f. 

: 

Vertenza aerea: sollecitato 
uno sbocco rapido e positivo 
Gli aeroporti Italiani sono 

rimasti Ieri praticamente 
bloccati per 24 ore in seguito 
allo sciopero proclamato dal
la Fulat, la federazione sin
dacale unitaria della gente 
dell'aria, per sollecitare una 
rapida ripresa delle trattati
ve per 11 contratto unico del
la categoria e la riforma del 
settore. 

A quanto Informa la Fulat 
le astensioni dal lavoro han
no registrato le seguenti per
centuali: Roma Fiumicino 
97'.J, Roma Clamplno 92'.,. 
Milano Llnate 96%, Palermo 
98%, Olbia 90%, Napoli 85<». 
Bologna 80°». Oenova 98%, 
Torino 70%. Catania 80%. 
Alitalla, sede di Roma 90%. 

Si è trattato di una rispo
sta «ferma, massiccia ed e-
aemplare» anche — rileva la 
Fulat — « alle provocazioni 
dell'Amalia che ha annun
ciato un plano di emergen
za puntando sulla caduta 
dello sciopero e il crumirag
gio dell'ANPAC che è clamo
rosamente fallito». L'Alitalla 
comunque — aggiunge 11 co
municato — « dei 45 voli an
nunciati ne ha effettuati 4. 
mentre ridottissimo è stato il 
traffico ATI, L'Itavia. nono
stante le astensioni presso
ché totali nel propri scali, ha 
volato parzialmente senza ef
fettuare 1 controlli tecnici, 
con grave pregiudizio per la 
sicurezza del volo». 

I 

digrossi 
I L P A N C A R R E ' 

In o c c a s i o n e 
de l c o n f e r i m e n t o 

PRIMATO PI QUALITÀ 1975 
p r e s e n t a in I ta l ia 
UN'ECCEZIONALE 

OFFERTA RISPARMIO, 
CONFEZIONE GIGANTE 

A SOLE 23Q 

o quanto prima vita alla costituente della unita contadina. La 
•1 18 novembre u.s., hanno deciso di convocare ai primi di 
nlfastazlone a Roma. Ed e In quella occasione che probabll-
comc obiettivo preciso « la fondazione di una nuova orga-

coli, autonoma, aperta alle più vaste relazioni unitarie, che 
convergenza per tutte le forze impegnate in agricoltura». 

L'importante notizia è stata 
data dal presidente della Ai-
lenza. Attillo Esposto, nel cor
so della conferenza stampa 
svoltasi Ieri mattina presso 
l'Hotel Jolly per Illustrare U 
significato del congresso na
zionale che al aprirà martedì 
prossimo a Bologna. « Il no
stro Congresso — ha detto 
ancora 11 compagno Esposto 
— proporrà che la Costituen
te contadina assuma, fra l'al
tro, Impegni preminenti su! 
problemi del giovani, della 
scuola e della emancipazio
ne femminile nelle campa
gne ». 

La costituente è 11 primo 
del tre temi che saranno al 
centro della asalse contadina: 
gli altri due sono rappresen
tati dalla centralità della agri
coltura nel programma a me
dio termine del governo e dal
la proposta di un patto ge
nerale per l'agricoltura as
sociata. 

PROGRAMMA A MEDIO 
TERMINE — E' Indispensa
bile affermare la centralità 
della agricoltura. Gli Inter
venti in direzione della sal
vaguardia della occupazione 
Industriale e della riorganiz
zazione della produzione agri
cola devono essere contempo
ranei. Ma condizione essen
ziale perchè 1 provvedimenti 
siano lnclbivl è che si per
severi nella richiesta di una 
generale rlnegozlazlone della 
politica agricola comunitaria. 
In questo senso al Senato 11 
27 novembre u s e stato vo
tato da tutti 1 partiti dell'ar
co costituzionale un ordine del 
giorno, che può benissimo es
sere considerato alla stregua 
dt vera e propria piattafor
ma anche per le organizza
zioni contadine e per la stes
sa Federazione sindacale uni
taria. I problemi più urgenti 
da affrontare sono quelli del
la zootecnia e della Irriga
zione, di un nuovo rapporto 
fra Industria e agricoltura, 
della uguaglianza dei diritti 
civili, del ruolo delle Regio
ni. Per fare tutto questo, oc
corre perlomeno spendere I 
soldi che si stanziano. A ta
le proposito il compagno 
Esposto ha denunciato 11 Te
soro e In particolare li mi
nistro Colombo che nella re
lazione prevlslonale, di recen
te presentata, ha scritto che 
gli stanziamenti previsti dal 
decreti unti congiunturali del
l'agosto scorso (41S1 miliar
di per 11 triennio 1975-1977, 
un terzo del quali destinati 
all'agricoltura) « non potran
no dare luogo a rilevanti pa
gamenti già nel corso del 
1975, mentre nel corso del 
1978 si possono prevedere pa
gamenti per circa mille mi
liardi ». 

PATTO GENERALE PER 
LA AGRICOLTURA ASSO
CIATA — E' la parola 
d'ordine del V congres
so nazionale. P r i m a di 
lutto è rivolta al coltivatori 
Italiani e alle loro organizza
zioni professionali, Costret
ti in testa, u La proposta del 
patto — ha detto Esposto — 
Intende portare le esperienze 
di lotte unitarie e di conver
genze professionali ad un gra
do superiore di efficacia po
litica ed Influenza sociale fa
cendo leva prima di tutto 
sulle forze disponibili per la 
unità contadina (UCI e Fé-
dermezzadrl - n.d.r.) e an
che su quelle che riconosco
no la necessità di utilizzare 
le possibili convergenze (Col-
diretti n.d.r.)». Nessuno de
ve perdere la propria identità 
anche se va rilevato che 
«tutte le organizzazioni sono 
diventate diverse In questi an
ni ». L'Alleanza tuttavia ri
badisce la propria collocazio
ne che si situa chiaramente 
dalla parte della democrazia 
e della Costituzione repubbli
cana 

L'attualità della politica del
le convergenze e le sue con
crete possibilità di successo 
hanno trovato una importan
te conferma anche ned re
cente incontro svoltosi presso 
Il CNEL fra Alleanza. Coldl-
retti, Unione Coltivatori e la 
Federazione CGIL, CISL. UIL. 
No! sosteniamo — ha conclu
so Attillo Esporto — che fi 
no ad oggi nessuna delle or
ganizzazioni professionali 
agricole ha assolto bene al 
suo compito. La crini attuale 
certamente dipende dal go
verno, dalli scelta Industria
le, dalla politica comunitaria. 
Tuttavia qualche responsabi-
lltà va anche ad es^e attn-
bu.ta 

Numerose e Interessanti le 
domande del giornalisti. Po
litica dei prezzi, polemica 
Confagrlcoltun • Coldlrettl. 
rapporto con 1 braccianti e 
con 11 sindacato In generale. 
Su questa ultima questione 
Il compagno Angiolo Marro-
ni ha dato notizia che la Fe
derazione CGIL, CISL. UIL 
ha Invitato ufficialmente Al
leanza. Coldlrettl e UCI a 
partecipare alla giornata di 
lotta del 12 per 11 Mezzogior
no « L'invito è Importante, 
no' ci saremo, «nc-he se. In 
quel giorni, saremo Impegna
ti con 11 nostro congresso » 
Il vice presidente Sclvino Bi 
gì ha fornito Infine alcuni da
ti impressionanti che dimo
strano Il «rado di subordina
zione dell'agricoltura all'Indu
stria e alia speculazione com
merciale 

Romano Bonifacci 

Elezioni FS 

Confermata 
l'influenza 

dei sindacati 
unitari 

Sono ormai concluse le ope
razioni di spoglio per le ele
zioni dei sei rappresentanti 
del personale nel consiglio di 
amministrazione delle F.S. I 
risultati saranno resi ufficia
li dalla azienda ferroviaria 
solo nel pomeriggio di oggi. 
Dai dati finora disponibili ap
pare chiaro comunque la te
nuta del sindacati unitari 
SFI, SAUFI, SIUP per la ma
nifesta volontà del ferrovieri 
di respingere l'attacco dema
gogico e qualunquista portato 
dal sindacati cosiddetti auto
nomi nell'agosto scorso. 

Non sembra pertanto che 
siano possibili modifiche della 
ripartizione della rappresen
tanza per cui dovrebbero re
stare tre seggi al SFI-CGIL. 
uno al SAUFI-CISL, uno al 
SIUFUIL e uno alla FISAF9 

Anche 11 tentativo fascista 
di Inserirsi nella rappresen 
tanza è stato clamorosamente 
respinto: le regioni del sud. 
Calabria e Campania In par
ticolare, hanno Isolato In 
squallide percentuali la lista 
della USFI-CISNAL Occorre 
mettere In rilievo la massic
cia avanzata del SFI-CGIL 
nel Lazio e In particolare a 
Roma. I CUB che avevano In
vitato 1 loro simpatizzanti ad 
annullare la scheda (cosa che 
avrebbe dato un [sperato aiu
to ad autonomi e fascistii 
hanno visto fallire la loro i-
nly'atlva. 

Ha avuto ragione, Insomma. 
la coscienza di classe del fer
rovieri che. nel riconfermare 
lo massiccia adesione della 
categoria a! sindacati unitari. 
hanno dato una precisa rispo
sta politica anche sui conte
nuti della nuova p'attaforma 
rlvendlcatlva, che le segrete
rie nazionali stanno elaboran
do in questi giorni col contri
buto delle strutture di base. 

Cosa si nasconde alFAlf asud 
dietro l'alibi dell'assenteismo 

La campagna montata contro la classe operaia di Pomigliano per coprire le deficienze tecniche e strutturali della 
azienda - A colloquio con esponenti del CdF - I sindacati dimostrano com'è possibile rilanciare la produzione 

UNA DENUNCIA DELLA FEDERAZIONE BANCARI 

Intrigo per la Banca di Messina 
Un altro intrigo nella 

conduzione delle banche 
di proprietà pubblica vie. 
ne denunciato dalla Fede
razione lavoratori banca
ri a proposito della sorte 
della Banca di Messina, 
Istituto resosi noto, a suo 
tempo, per avere fornito il 
predellino di lancio per 11 
finanziere Michele Bindo-
na. In seguito al fallimen
to Slndona la Banca di 
Messina è passata virtual
mente a disposizione del 
creditore, In questo caso 
Il Banco di Roma, 11 qua 
le però avrebbe potuto as
sumerne la gestione sol
tanto In base ad una de
cisione politica, della Ban

ca d'Italia e del Tesoro 
Ora si apprende che I di
rigenti del Banco di Sici
lia, ritenendo che l'affida
mento al Banco di Roma 
alteri una situazione defi
nita di equilibrio (vale a 
dire la spartizione del 
mercato), al tempo stesso 
esprimono l'opinione che 
la Banca di Messina non 
debba essere trasferita ad 
altro istituto pubblico ma 
consegnata a un gruppo 
di « privati siciliani ». 

Chi sono questi privati 
che hanno persino un av 
vocato al vertice del Ban
co di Sicilia? La FLB ri
corda che « da tempo cir

colano voci secondo le qua
li grossi esattori siciliani, 
non rassegnati a perdere 
profitti e poteri messi 
in pericolo dalla soppres
sione degli appalti al pri
vati, stiano facendo tenta, 
tlvl di Inserirsi nel siste
ma bancario destinato ad 
ereditare le funzioni esat-
toriall ». La FLB ricorda 
i rilievi dell'Antimafia cir
ca il ruolo di questi « pò-
tenti » locali Ma l'intera 
conduzione dell'affare Sln
dona, da cui prende ori
gine la vicenda, richiede 
precise risposte del mini
stero del Tesoro e l'assun
zione delle dovute respon
sabilità. 

Per l'occupazione e lo sviluppo della regione 

In lotta ieri in Campania 
braccianti e alimentaristi 

Grande corteo per le vie di Salerno • Impegno unitario per il rilancio dell'agri
coltura e delle industrie collegate • Studenti e sindaci a fianco dei lavoratori 

Dal noitro inviato 
SALERNO, 5. 

Salerno ha vissuto oggi un 
altro dei momenti Importan
ti della battaglia che 1 Invora
tori hanno Impegnato per lo 
sviluppo economico e della 
occupazione in Campania. 
Braccianti e lavoratori del
l'Industria alimentare, che so
no scesl in sciopero In tutta 
la regione, hanno preso par
te ad un« forte manifestazio
ne che si è svolta In un cli
ma di solidarietà e di parte
cipa/Ione nel capoluogo del 
la provincia campana. 

L'appuntamento er» stato 
fissato a piazza Ferrovia, da 
dove 11 corteo si è mosso 
percorrendo 11 corso Garibal
di lino a piazza Amendola 
Qui migliaia di lavoratori, 
studenti e cittadini si sono af
follati Intorno al palco dal 
quale hanno preso la parola 
un rappresentante del brac 
danti delle zone interne del
la regione, il segretario della 
Camera del lavoro di Saler
no Claudio Milite e. quindi. 
Mario Oarlmbertl che ha pur-
lato a nome della federazione 
nazionale CGIL. ClttL UIL. 
Tra 1 primi ad arrivare a 
piazza Ferrovia sono stati l 
braccianti dell'alta Irpinla. 
quelli del Cilento e quelli del 
Beneventano che sono In lot
ta insieme ai foresi ali del 
cantieri di bonifica per la co
struzione delle dighe ad Api
ce e a Campolattaro da cui di
pendono la Irrigazione e la 
sistemazione delle terre 

Man mano sono sopra*-
giunti coi pullmann e col trw-
ni 1 contadini di Villa Liter. 
no gli alimentaristi di Caser 
ta. le operale del tabacchlf 
ci del Salernitano con in te
sta quelle dello stabilimento 
di Baronlssl che sono stnt*-
costrutte ad occupare la fab
brica per difenileie II posto 
Poi ancora 1 braccianti del 
Napoletano, dell'agro Noccri-
no. di Batllpagl'a. Ebo'i. 1 1» 
voratori della Concooper. L* 
piazza e le strade lmuicdia 

tamente Adiacenti si andava
no affollando rapidamente. In 
tanto arrivavano le delegazio
ni dei metalmeccanici che, 
Insieme al chimici e ai la
voratori della distribuzione 
hanno aderito allo sciopero. 
Numerose e nutrite anche lo 
delegazioni degli studenti del
le scuole salernitane. 

Quando 11 corteo si è mos
so, arrivavano ancora pulì-
mann da Napoli, da Caserta. 
da altre località: gli alimen
taristi conservieri di S. Anto 
nlo Abate, l pastai di Gra-
gnano, I lavoratori della cen
trale del latte di Napoli che 
si battono perchè finalmente 
sia costruita la nuova centra
le regionale, gli operai della 
Alglda-FIndus, della Peroni, 
della Cirio, della Sages, quel
li della Berga-Sud minaccia
ti In blocco di licenziamento 
perche il padrone v»i«ip chiu
dere. 

Ad aprire 11 corteo erano 
numerosi sindaci, alcuni del 
quali intervenuti col gonfalo
ne del comune come quelli 
di S. Cipriano. Angrl, Castel 

Conclusa la settimana 
di lotta dei parastatali 

Ieri con lo sciopero dei pa
rastatali delle regioni del
l'Italia meridionale (esclusa 
la Calabria dove lo sciopero 
era stato anticipato di un 
giorno» e della Sicilia, si so
no conclude le tre giornate 
di lotta articolata proclama
te dal sindacati unitari di 
categoria contro la rottura 
delle trattative per la firma 
dei primo contratto di lavoro. 

Altre azioni dì lotta saran
no promosse nel prossimi 
giorni se 11 governo « la vera 
controparte » non avanzerà 
proposte più accettabili. 

I parastatali hanno comun
que garantito il regolare pa
gamento delle pensioni, cosi 
come degli assegni familiari 
ai braccianti agricoli 

S. Giorgio, Pontecagnano. 
Molta folla si è assiepata 

al passaggio del c o n o . Lungo 
il corso Garibaldi 1 cui muri 
erano coperti di manifesti di 
solidarietà dei partiti demo
cratici, delle altre categoria 
di lavoratori, di associazioni 
professionali. Significativo II 
documento di adesione di 
tutte le amministrazioni co
munali dell'agro Nocerlno 
Sarnese, dell» Coltivatori di
retti, dell'Alleanza del conta
dini. dell'Unione dei colti
vatori, efficacemente sintetiz
zato nella richiesta di un nuo
vo rapporto tra agricoltura 
e Industria che Impegni le 
risorse, elimini gli sprechi e 
la subordinazione delle cam
pagne alla rapina del gran
di monopoli Industriali e del
la speculazione parassitarla. 

Ecco perche, come ha sot
tolineato anche Garlmbertl 
nel corso del comizio, U mo
vimento dei lavoratori rilan
cia il confronto con tutte 1* 
controparti: governo, regione, 
padronato pubblico e priva 
to. Ciò significa praticamen
te il rilancio della vertenza 
con la SME-finanzIarla per
chè realizzi la costruzione de
gli stabilimenti nel Caserta
no e a Napoli per i quali già 

esistono impegni. Significa an
che un più deciso confronto 
con la regione affinchè, uti
lizzando anche i finanziamen
ti pubblici dell'EFIM, della 
FINAM e della Cassa, p « Il 
Mezzogiorno, elabori ed av
vìi la realizzazione del plano 
per la zootecnia. 

Dal governo, dalla regione 
e dalle partecipazioni statali 
vengono rivendicati, Infine, 
piani per la forestazione e 
lo sviluppo delle aree inter
ne, programmi produttivi e 
precisazione del prezzi per 
colture come 11 pomodoro: 
un chiaro disegno sulle pro
spettive del tabacchifici In 
vista dell'entrata In vigore 
della legge che abolisce I 
monopoli di Stato. 

Franco deArcangolis 

Convegno nazionale promosso dalla Confesercenti 

L'associazionismo fra dettaglianti 
per il rinnovamento del commercio 

La relazione di Panini e le conclusioni di Bompani - Il ruolo della 
grande distribuzione - Indispensabile il sostegno dei pubblici poteri 

MODENA. 5 
SI e svolto a Modena, nel 

salone della Camera di com
mercio, su Iniziativa della 
Confesercenti. un convegni 
nazionale sullo sviluppo del 
movimento assoclazionisti™ 
delle piccole e msdic impre 
se commerciali e turistiche 

La relazione e stata svn' 
ta dal vice s-egre'arlo della 
Confesercenti. Ivanoc Panini 
Hanno presentato comunica
zioni l'avv. Zani (sul proble
ma della forma giuridica del-
l'associazionismo fra esercen
ti). Dante Bondl (promozio
ne e formazione professione 
le), l'avv. Caprini (eredita) 
Ha tratto le conclusioni 11 *•• 
gretarlo generale della Con
te» i-centi. Ezio Bompani. 

il convegno di Modena, pre
sieduto dal Dissidente dcll.i 
Ccnfesercentl, Malubaila, ha 
posto In evidenza l'ampio svi 
IUODO realizzato dalle forme 
associative ne) campo com
merciale, presenti ormai sul
l'intero territorio nazionale. 
Lo sforzo maggiore di rinno
vamento della rete distribu

tiva attuato dadi esercenti 
ha riguardato, nnoru, preva
lentemente il settore delle 
vendite al dettaglio, in que 
sto quadro va sottolineato 11 
successo conseguito dal 
CONAD. che raggruppa ora 
191U6 soci, riuniti in )«6 
gruppi. 

I risultati non sono manen
ti, dunque, anche se n mo
vimento associazionistico -
come na rilevato in partico
lare Bompani — na avuto 
una partenza Incerta e dilli-
elle per mancanza di sostegni 
a tutti 1 livelli. Si può dire. 
in sostanza, che quanto 6 sta
to latto è frutto soltanto del
la volontà e dello sforzo di 
rinnovamento delle categorie 
commerciali. L'associazioni 
sino e stata e continua ad 
esbere la scelta prioritaria 
della Confesercenti, e ciò nel
la convinzione che esso ia'j 
presenta un servizio effica
ce non solo per gli operatori 
ma anche per l consumatori. 
In quanto consente sensibili 
risparmi sugli acquisti all'in
grosso e notevoli contenimen
ti, quindi, del prezzi al con

sumo. Questi stessi risultati 
- è stato detto — non sono 

possibili attraverso la grande 
distribuzione, in cui operano 
le società multinazionali e 11 
capitale finanziarlo e cne pun
ta essenzialmente al massimo 
profitto. D'altra parte, n fat
to che I prezzi continuino a 
salire a ritmi più sostenuti 
che in Italia proprio laddo
ve la grande distribuzione è 
più sviluppata — come in In
ghilterra, nella Germania le- | 
dorale e in Francia — dimo
stra che non è questa la stra
da da Imboccare nell'Intero 
se del consumatore. 

Il rinnovamento e la li-
forma della rete dlstributl-
c,t possono e devono c-b^eie 
attuati dagli operatori del set
tore attraverso, appunto, lo 
espandersi delle forme asso
ciative sia negli acquisti che 
nelle vendite e in tutti 1 set
tori merceologici Ovviamen
te e indispensabile che I pub
blici poteri (Stato. Partml 
pazloni statali, comuni e re
gioni) realizzino una politica 
di largo sostegno alle inizia
tive che vengono intraprese 

Dal noitro inviato 
NAPOLI, 5 

SI dice che per ogni Alfa-
sud, che cofcta ormai dal due 
milioni e mezzo ad tre milio
ni, l'azienda perda circa 700 
mila lire. E si racconta an
che una storiella in propo
sito: un ospite autorevole vie
ne invitato a visitare gli im
pianti di Pomigliano d'Arco: 
gli viene spiegato l'Intero ci
clo lavorativo, quanto spende 
l'Alia per 1 salari e gli Inve
stimenti, quali sono 1 reali li
velli di produttività Infine. 
gli viene oli erto di comperare 
una Alfasud « a prezzo dt co-
ilo» «.Vo grazie, tante — ri
sponde questi - la preferisco 
a prezzo di listino » 

Una serrata campagna a-
zlendale e giornalistica hn 
creato, cosi, l'Immagine di 
una fabbrica che non pro
duce ricchezz-a. ma la distrug
ge. Naturalmente, e una vo
luta e strumentale forzatura. 
E' vero, tuttavia, che ci so
no seri problemi produttivi. 
Lo stabilimento è attrezzato 
per poter costruire 150 000 
vetture all'anno, invece nel 
'74 si è raggiunta U quota 
di 82 mila. Per gli orchestra-
tori di questa campagna, la 
responsabilità è solo e unica
mente degli operai- dell'as
senteismo (che magari, come 
ha ammesso 11 presidente Cor
tesi, è inleriore alla media 
di Milano anche se più di
scontinuo, quindi meno con
trollabile) e delia mlcrocon-
fllttualltà (11 susseguirsi di 
scioperi di squadra o di re
parto che, data la rigidità del 
ciclo produttivo, bloccano la 
Intera fabbricai. I 16 000 lavo
ratori, tra l'altro sarebbero 
chiusi nel loro corporativi
smo, nella loro isola circon
data dal mare di disoccupali 
napoletani. E' davvero cosi' 
Quali sono le valutazioni del 
consiglio di fabbrica? 

«Abbiamo proposte concre
te per far decollare l'Alfasud 
e farle raggiungere il traguar
do delle 750 vetture al giorno, 
dalle 400 attuali — ci dice 
Raffaele Sellitto. operalo del
la manutenzione, membro de) 
consiglio di fabbrica — Il 
discorso è complesso, comun
que si può schematizzare in
dividuando sostanzialmente 
tre cause della sottouttllzza-
zione degli impianti: 1) la 
mancanza dt un "indotto", 
cioè di un tessuto produttivo 
circostante dal quale approv
vigionarsi in modo sufficien
temente autonomo: 2ì l'assen
za di qualsiasi progettazione 
e di ogni autonomia decisio
nale: 3) il trascinarsi dt tut
ta una serie di strozzature 
produttive interne per anni 
e anni senza che la direzio
ne aziendale sta stata in gra
do di risolverle ». 

Miriade 
di esempi 

E la questione dell'assen
teismo? Risponde Luigi Con
te, operaio della finizione 
(l'ultimo anello della catena 
di montaggio", membro del
l'esecutivo del vecchio consi
glio di fabbrica (il consiglio 
infatti si sta completamente 
rinnovando In questi giorni). 
« Il problema esiste, come pu
re quello della "mtcroconflit-
tualità", ma si inserisce an
ch'esso in questo discorso di 
strutture produttive. Possia
mo fare una miriade di esem
pi concreti ». Vediamoli, en
trando nei dettagli. Comin
ciamo dagli scioperi. C'è una 
tabellina molto esplicita a 
riguardo: in aprile se ne so
no svolti 126, cento del quali 
per le condizioni dell'ambien
te, per l'organizzazione del 
lavoro, per l'Inquadramento 
e per 11 licenziamento di un 
delegato sindacale: nel mag
gio sono scesl a 85. ma 72 han
no avuto come causa ancora 
l'ambiente, l'inquadramento, 
l'organizzazione del lavoro; a 
giugno vi sono state 97 fer
mate del lavoro, 74 delle quali 
sempre per gli stessi motivi 
che abbiamo già detto. A ot
tobre è stato finalmente fir
mato l'accordo su questi aspet
ti e I conflitti sono scemati 
Ma andiamo ancora più a 
fendo. Tra 1 problemi dell'am
biente troviamo- l'eccessiva 
temperatura nelle cabine di 
verniciatura (38-40 prudi d'e
state) che ha provocato esat
tamente 21 ore e mezzo di 
sciopero nel mesi di maggio 
e giugno «JVfa slido chiun
que a entrare In cab'na con 
quel caldo », commenta Con
te. Un altro esemplo viene 
dai saldatori esnostl al'e fiam
mate, ai raggi Infrarossi e 
ultravioletti e ai fumi della 
lavorar'one. E' stata chiesta 
una ciiDa di aspirazione. CI 
sono voluti mesi per ottener
la. SI è esccgita'a infine una 
macchina eh» doveva elimi
nare l'ar'a st.<gna Ora si è 
soooerto che è ìmit'Mzzabil'-
« «Tono T?<T'I sp*t,t 80 milioni, 
soldi puWiri buttati al ven
to », a<T7iun,Te il ro^^arrn 
Conte P-csrio In oueni due 
r*psrM. v*-mlc*atu-*i e sec
ca, c'è st i 'o 11 maggior nu 
ITT—O di fermata 

Sullo nsnite'.'ìmo, una 
serie di t"«t!monlan7e pub
blicate dal qu'ncV,e'"alo 

democratico Voce della Cam
pania, in rtsnosta a un 
qu'stionano diffuso tra eli 
operai, mostrino con chia-
rer-a qua'l seno i prjb'em1 

socia1! e teon'cl che causano 
non tanto l'elevato mime-" di 
asL.en-'* da m^d'i drl '74 " 
del '7") sì aggira attorno a' 
16 Dê  ce-il-i) ma 1 bruschi 
Filti 'Ino a ngr'une re nun'-
In alcun! giorni nnche del 
34 per cento. Fatta la dpvu'i 
preclear'one sui metodi ina"-
cettablli di calcolo a7lendale 
che gonfiano 1 ciati <-omnren-
denrtovl anche gli infortunati 

coloro che sono In permesso 
matrimoniale, le puerp're. 
ecc.. le cause di fondo sono la 
mancanza del trasponi ice 
solo la Vesuviana che colle-

fa Napoli e Pomigliano, e il 
O-BO1"; dei dipendenti sono 

pendolari), la noclvltà, so
prattutto nel reparti di cui 
abbiamo già parlato (proprio 
Il si registrano II maggiore as
senteismo e la più elevata. 
conllittualltà). ma anche la 
esistenza dì particolari sltua-
zio.il sociali. Ad esemplo, ope
rai che hanno un doppio la
voro o conservano 11 pezzet
to di terra e. m particolari 
periodi dell'anno, per l« se
mina e la raccolta, tornano 
In campagna 

« Non neghiamo nulla — ri
prende Stllltto — nemmeno 
che vi stano stati e vi siano 
abusi. Ma deve essere chiaro 
che e l'azienda che u per
mette e che quando si trai
la di cast ingiustificabili noi 
non li coprtamo: anzi, chie
diamo che venga superato 
questo "lassismo" che parte 
proprio dalla direzione azien
dale ». 

Apparente 
paradosso 

Il consiglio di fabbr.ca, inol
tre, mette in rilievo un ap
parente paradosso mono 
spesso, nonostante vi siano 
scioperi, U produzione rag
giunge le 500 auto, mentre 
In altre occasioni, pur in as
senza di agli-aZiOnl, il livello 
produttivo arriva a malapen* 
a 400. « E' il problema delle 
strozzature — chiarisce Con
te — che et stiamo sforzando 
di far capire alla direzione. 
La mancanza dt spazi, l'in-
vecchiainenlo precoce degli 
impianti, l'ambiente, l'accen
tramento burocratico di ogni 
piccola decisione lanche per 
spostare una vite bisogna sen
tire, infatti, la direzione ge
nerale di Milano), l'impossi
bilità dt disporre con la suf
ficiente elasticità delle inno
vazioni tecniche, degli ap
provvigionamenti dt materiale 
e. grosso problema ormai, la 
rigidità del ciclo produttivo. 
Tra una fase e l'altra del la
voro, intatti, non et sono pol
moni, aree Cloe in cut le auto 
finite per una parte, sostano 
in attesa dt passare nell'al
tra fase della catena. Così, se 
a monte un gruppo si ferma 
per qualsiasi motivo, tutta la 
fabbrica ne risente ». 

Ma 11 sindacato che cosa 
ha fatto per affrontare que
sti problemi? I compagni 
Conte e Sellitto non nascon-
nono il dibattito, lo scontro, 
anche l'autocritica che c'è 
stata all'Interno del consiglio 
di fabbrica. Ma da tempo, or-
mal, st è arrivati a un chia
rimento « Anzi è giunto il 
momento di passare al con
trattacco — dicono. — Innan
zitutto valorizzando l'accor
do raggiunto a ottobre, in cui 
st stabiliscono criteri di am
pia mobilità, che dovranno 
comportare to spostamento 
da un reparto all'altro di ol
tre un migliaio di opernt e, 
sempre per consentire una 
migliore utilizzazione degli 
impianti, anche il trasferi
mento di alcune lavorazioni, 
accessori e in particolare le 
pompe dell'acqua e dell'olio, 
alla Alfa Romeo di Pomiglia
no e alla SPICA dt Livorno ». 

I sindacati considerano que
sto accordo una grossa PTOV», 
di disponibilità e di consape-
volezza. perché «è nostra pre
cisa volontà c/ie l'Alfasud fi
nalmente decolli ». Ma lo ri
tengono anche una « scom
messa», cerche una uguale 
buona volontà non * riscon
trabile nel gruppo dirigente 
ariendn'e « Si accontano a 
auesto andazzo oenera'e: mol
ti di loro st sentono frustrati: 
t più cercano di sconcare ogni 
responsabtl'tà, ranno avanti 
con la po'ttlca del giorno per 
giorno. Non vorremmo, in
somma, essere i so'i ai quali 
sta a cuore il futuro delta 
più gronde rea'tà produttiva 
del Sud nella auale st gioca 
tanta parte della crerUbllltà 
della hatlaplia per lo svi
luppo industriale del Mezzo
giorno » 

Stefano Cingolani 

La contingenza 
a febbraio scatterà 

di 3-4 punti 
Tre punti (apc*anti»> certi, 

ma quattro non categorica
mente esclusi: questa la pre
visione per lo scatto della 
contingenza del 1 febbraio, 
iormuìata dal membri della 
commissione per l'Indice sin
dacale del coslo della vita, 
riunitasi ieri all'ISTAT. Tale 
previsione si basa sull'aumen
to dell'indice accertato in ot-
lobrc. pari all'I per cento e 
risultante dalle seguenti com
ponenti alimentazione -"-0.5 
per conio, abbigliamento J-2.1 
per cento: abitazione +1.8 
per cento: spese varie +1.01) 
per cento. Questa percentua
le di Incremento mensile del 
cotto della vita ha elevato 
a due 1! numero del punti di 
contingenza già «pronti » per 
Il prossimo «catto Se il ritmo 
di aumento dei nrc/z! doves-
-" recare invc-'ato nel mesi 
d no\PTibre dicembre e gen
naio lo sr-Ulo trimestrale del 
1 febb-.i'o salirebbe a quat
tro punti 

Un pun'o pesante del'a in
dennità di contingenza deter
mina lument! mensili, per I 
'avorntorl dell'industria, com
presi fra 1 42r> e 2 389 lire per 
gli Impiegati e fra 1J0B e 
i 525 per gli operai 
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